
4. Piano viaggi e visite di istruzione: approvazione e criteri 
L’anno duemila ventitré, addì dodici del mese di dicembre, alle ore 14.30, in Omegna (VB), presso la sede 
dell’Istituto in via Colombera si è riunito il Consiglio di Istituto, con i seguenti argomenti posti all’ordine del 
giorno: 

1. Approvazione verbale seduta di insediamento 
2. Approvazione POFT versione 2023-2023 e criteri articolazione orario 
3. Variazioni di Bilancio e radiazioni 
4. Piano viaggi e visite di istruzione 
5. Presentazione del piano di lavoro degli studenti 
6. Concessione Palestra 
7. Adesione reti (CPIA, Orientamento) 
8. Piano PNRR STEM e Lingue 
9. Donazioni 

 
[Omissis] 
 

Alla presenza dei seguenti membri 
componente genitori signori 

Nessun eletto 
componente docenti signori 

Borgazzi Ramona 
Iracà Carmen 
Pelleriti Giuseppe 
Iannotta Alessio 
Schiavone Elisa 

componente studenti 
John Christian Osazee 
Protti Mattia 
Bacchetta Sara 
Morandi Alice  

componente personale ATA 
Nessun candidato 

[Omissis] 
 
Il Consiglio di istituto  
RILEVATA la validità della seduta come previsto dall’art. 37 del D. L.gs 297 del 1994; 
VISTO l’art. 10 comma 3 lett. e) del Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 
VISTA  la C.M. n. 291 del 14 ottobre 1992; 
VISTO il punto 8.2 della menzionata Circolare Ministeriale del 14 ottobre 1992 n. 291, che recita: 

«Quanto al numero (gli accompagnatori debbono essere menzionati nella deliberazione del 
consiglio di circolo o di istituto), mentre da un lato si ritiene che la più ampia partecipazione serva 
a soddisfare al meglio le necessità della sorveglianza e dell’apporto didattico, non si può d’altro 
canto non tener conto delle inderogabili esigenze di contenimento della spesa pubblica. Alla luce di 
tali considerazioni, si conviene che nella programmazione dei viaggi debba essere prevista la 
presenza di almeno un accompagnatore ogni quindici alunni, fermo restando che l’eventuale 
elevazione di una unità e fino ad un massimo di tre unità complessivamente per classe può essere 
deliberata, sempre che […] il bilancio dell’istituzione scolastica lo consenta.»  

VISTO il punto 8.2 della menzionata Circolare Ministeriale del 14 ottobre 1992 n. 291 che reca «Deve 
essere assicurato, di norma, l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, in modo da escludere 
che lo stesso docente partecipi a più di un viaggio di istruzione nel medesimo anno scolastico.»,  

VISTO il Decreto legislativo n. 111 del 17 marzo 1995; 
VISTA la C.M. n. 623 del 2 ottobre 1996;  
VISTA  la C.M. n. 181 del 17 marzo 1997;  



VISTO  il D.P.C.M. n. 349 del 23 luglio 1999; 
VSTA la Nota MIUR prot. n. 674 del 3 Febbraio 2016 e la nota successiva prot. n. 2059 del 14 marzo 

2016; 
VISTO il D.P.R. n. 275 del 1999; 
VISTI gli articoli nn. 1321, 1326, 1328 del Codice Civile; 
VISTO l’articolo 6, comma 12 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella legge 30 luglio 

2010 n. 122; 
VISTO il titolo IV del Regolamento di Istituto; 
VISTA la delega attribuita dal Collegio dei Docenti all’apposita Commissione identificata con delibera n. 20 

del 19 settembre 2023; 
VISTO il piano redatto dalla menzionata commissione e le programmazioni del Consigli di Classe; 
VISTI    gli esiti della votazione per la quale si registrano tutti voti favorevoli, nessun voto contrario e 
nessun astenuto; 

Delibera al n. 62 
All’unanimità per le motivazioni espresse in premessa: 

a) Di approvare i criteri di creazione del piano Viaggi e visite di istruzione come di seguito indicato 
 Classi dalla prima alla seconda: fino ad un massimo di 5 uscite didattiche annuali fuori dal 

territorio di Omegna senza prevedere pernottamenti; 
 Classi dalla terza alla quarta: fino ad un massimo di 5 uscite didattiche annuali fuori dal territorio 

di Omegna con al massimo un pernottamento; 
 Classi quinte: fino ad un massimo di 5 giorni di viaggi e visite che possono essere espletate 

cumulativamente (prevedendo quattro pernottamenti) o in giorni separati. 
 Classi terze, quarte e quinte: in alternativa o in aggiunta solo per l’a.s. 2023-24 a quanto sopra 

riportato, in base alla programmazione del consiglio di classe, possono essere previste delle 
uscite didattiche finalizzate all’effettuazione dei percorsi CTO fino ad un massimo di ulteriori 5 
giorni;  

 Per tutte le classi e in aggiunta ai punti precedenti le uscite a piedi che ricomprendono un 
numero di ore inferiori all’intera giornata e le attività promosse con e dagli gli altri enti del 
territorio tra cui le altre scuole comunque non eccedenti il piano costituente parte della 
presente delibera. 

b) di approvare, in quanto confacente ai criteri sopra esposti, il piano viaggi e visite di istruzione così 
come redatto dalla commissione viaggi e visite che viene allegato alla presente delibera e ne 
costituisce parte essenziale; 

c) di definire i seguenti tetti di spesa massimi annui e onnicomprensivi da prevedere per l’attuazione 
del piano viaggi e visite: 

 La spesa massima annua per le classi prime e seconde non può superare l’importo di € 250, 
 La spesa massima annua per le classi terze e quarte non può superare un importo di € 

400,00  
 La spesa massima annua per le classi quinte l’importo non può superare il massimo di € 

550,00. 
d) di definire i seguenti criteri di assegnazione dei docenti accompagnatori: il numero di 

accompagnatori non può eccedere il numero definito dalla normativa ovvero la presenza di almeno 
un accompagnatore ogni quindici alunni. L’eventuale elevazione di una unità e fino ad un massimo 
di tre unità complessivamente per gruppo di 30 persone può essere deliberata, se giustificata da 
misure di sicurezza e di tutela di studenti affetti da grave disabilità e se le risorse di bilancio 
dell’istituzione scolastica lo consenta, segnalando che per il personale docente accompagnatore 
non è più prevista alcuna diaria di ristoro per i viaggi di istruzione. In merito alla scelta dei docenti 
accompagnatori deve essere assicurato, di norma, l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, 
in modo da escludere che lo stesso docente partecipi a più di un viaggio di istruzione nel medesimo 
anno scolastico. 

 


